
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
--------------------------------  I V  L E G I S L A T U R A  ---------------- ---------------

( N n .  3 e 61-A)

R E L A Z I O N E  D E L L A  2 a C O M M I S S I O N E  P E R M A N E N T E
(GIUSTIZIA E AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE)

( R e l a t o r e  A J R O L D I)

SUI

D I S E G N I  DI  LE GGE

Istituzione del Tribunale di Paola (n. 3) 

d’iniziativa del senatore SALERNI .

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 20 MAGGIO 1963

ÌO

Istituzione del Tribunale di Paola (n. 61 )

d’iniziativa dei senatori MILITERNI, CONTI, ZACCARI, CAROLI, BERLINGIERI, 
FOCACCIA, CORNAGGIA MEDICI, PAJETTA Noè, CINGOLANI, ZANNINI, DË LUCA 

Angelo, AZARA, GRAVA, JANNUZZI e MONETI

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 3 LUGLIO 1963 

Comunicata alla Presidenza il 7 novembre 1963

TIPOGRAFIA DEL SENATO (ÏS00)



Atti Parlamentari —  2  — Senato detta Repubblica  — 3 e 61-A

LEGISLATURA IV - 1963 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — La città di Paola, 
centro del versante tirrenico della provincia 
di Cosenza che conta una popolazione di cir­
ca 20 mila abitanti e che fu a suo tempo sede 
di Sottoprefettura e capoluogo di circonda­
rio, da tempo attende l'istituzione della sede 
giudiziaria del Tribunale.

Durante il periodo fascista la soppressio­
ne delle sottoprefetture e di m olti Tribunali 
circondariali resero praticam ente inoperan­
te qualsiasi iniziativa al riguardo. Dopo la 
liberazione, dal 1945 in avanti, l’istituzione di 
nuovi Tribunali, ispirata alla esigenza di un 
doveroso decentramento dell’Amministrazio­
ne giudiziaria, avvenne con frequenza anche 
in sede di Comuni aventi una popolazione 
assai lim itata e, per m olti casi, notevolmente 
inferiore a quella della città  di Paola.

Per l’istituzione del Tribunale in detta città 
sono stati presentati al Parlam ento nel cor­
so della III Legislatura, due disegni di legge : 
il prim o in data 24 giugno 1959 al Senato 
della Repubblica ad iniziativa dei senatori 
M iliterai, Cingolani ed altri; il secondo nel 
successivo ottobre 1959 alla Camera dei de­
putati ad iniziativa degli onorevoli Mancini 
e Principe. Nella presente legislatura sono 
stati presentati al Senato due disegni di leg­
ge: l’uno d’iniziativa del senatore Salerai, 
in data 20 maggio 1963 portante il n. 3 e 
l’altro d’iniziativa dei senatori M iliterai, Con­
ti, Zaccari, Caroli, Berlingieri, Focaccia, Cor- 
naggia Medici, Pajetta Noè, Cingolani, Zan- 
nini, De Luca Angelo, Azara, Grava, Jannuz- 
zi e Moneti in data 3 luglio 1963 portante il 
n. 61. I due disegni di legge sono stati esa­
m inati congiuntamente nella seduta della 
2a Commissione del 3 ottobre 1963 in sede 
referente ed il prim o di essi è stato  ritenuto 
assorbito nel secondo per la maggiore am­
piezza del testo di quest'ultimo.

La legge 27 dicembre 1956, n. 1443, ha in­
dicato alcuni criteri d’ordine generale che 
servono per l’individuazione di nuove circo­
scrizioni territoriali degli uffici giudiziari, 
allo scopo di migliorare il funzionamento 
dell'Amministrazione della Giustizia. Detti 
criteri debbono identificarsi nelle esigenze 
delle popolazioni interessate, in relazione 
soprattu tto  alla facilità delle comunicazio­

ni; nelle esigenze locali in generale, e infine 
nell’entità del lavoro giudiziario proprio di 
ciascun ufficio.

In  prim o luogo non è dubbio l ’interesse 
delle popolazioni della città di Paola e dei 
Comuni che gravitano intorno al detto cen­
tro  sul versante tirrenico, allo spostamento 
della sede del Tribunale e alla creazione di 
una nuova giurisdizione territoriale, com­
prendente i m andam enti delle Preture di 
Verbicaro, Scalea, Belvedere M arittimo, Ce- 
traro, Paola, Amantea e Aiello Calabro, fa­
cente capo alla città di Paola. Questa nuova 
circoscrizione) avrebbe giurisdizione su 33 
Comuni nominativamente indicati nell'arti­
colo 1 del disegno di legge e facenti parte 
delia zona m arittim a della provincia di Co­
senza, zona che ha  im a popolazione stabile 
superiore ai 150 mila abitanti.

Un dato di notevole evidenza appare, inol­
tre, quello della facilità delle comunicazioni 
di tu tta  la zona ricordata col centro della 
città di Paola e, per contro, la grave diffi­
coltà nella quale tu tto ra  versano le popola­
zioni della detta zona per raggiungere l'a t­
tuale sede del Tribunale di Cosenza. Vi sono 
taluni Comuni che distano dalla sede del 
Tribunale da oltre 100 a 150 chilometri, con 
scarsissimi mezzi di comunicazione, che ren­
dono difficile alle parti, ai testimoni, ai pro­
fessionisti esercenti presso il Tribunale di 
Cosenza e residenti nei centri periferici, che 
debbono presentarsi alle udienze civili e pe­
nali o recarsi per altre pratiche in quegli 
uffici giudiziari, di raggiungere tempestiva­
mente la sede del Tribunale e di poter rien­
trare  in giornata nella loro abituale resi­
denza. I Comuni del paolano distano, in me­
dia, da Cosenza da 4 a 5 ore di itinerario 
ferroviario sommato alle coincidenze con le 
linee automobilistiche che congiungono i 
centri abitati alle stazioni ferroviarie. Comu­
ni come Praia, Tortora, Aieta, S. Nicola Ar- 
cella, iPapasidero, Grisolia, S. Domenica Ta- 
lao, Orsomarso, Maierà, distano da Cosenza, 
rispettivam ente, 143, 150, 149. 128, 126, 114, 
130, 127 e 108 chilometri. Le partenze dei 
treni e dei pullman utili ai fini di raggiun­
gere tempestivamente gli uffici giudiziari av­
vengono di prim a m attina e danno modo 
di arrivare a Cosenza soltanto verso le ore
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10. Per contro l’istituzione di una sede di 
Tribunale a Paola porrebbe tu tte  le popola­
zioni abitanti in Comuni dei mandamenti 
sopra ricordati in condizioni di poter rag­
giungere gli uffici giudiziari in un tempo 
mediamente assai breve e di svolgervi tutte 
le pratiche am ministrative e giudiziarie, uti­
lizzando sia i trasporti ferroviari che la 
strada nazionale n. 18.

In secondo luogo la città di Paola costi­
tuisce indubbiamente un centro geo-econo­
mico di una certa im portanza :

sotto il profilo turistico, tanto che nei 
mesi estivi la popolazione quasi si raddop­
pia, richiam ata dalle attrezzature ivi esisten­
ti come quelle di Praia a mare, Isola di Dino, 
Scalea, Diamante, Belvedere M arittimo, Cit­
tadella del Capo, Cetraro (sede di una colo­
nia permanente), Fuscaldo, S. Lucido (sede 
della Casa di riposo dei pensionati d’Italia), 
Belmonte, Amantea, Guardia Piemontese Ter­
me, Paola col suo Santuario di rinomanza 
universale e l’annessa attrezzatura turistico- 
alberghiera;

sotto il profilo dell'attività industriale, 
commerciale e del traffico che da circa un 
decennio si è andato sviluppando, non sol­
tanto per il fa tto  che talune località della 
zona costituiscono base m arittim a della pro­
vincia di Cosenza m a anche perchè Paola si 
trova al centro dei nuovi insediamenti in­
dustriali localizzati dalla Cassa per il Mezzo­
giorno sulla costa tirrenica calabrese, nella 
piana di S. Eufemia e nei comuni di Cetraro, 
Praia a Mare, Scalea e M aratea dove sono 
sorte e operano aziende industriali laniere e 
m anifatturiere nonché medie e piccole in­
dustrie come quelle di m anufatti di cemento, 
laterizi, legno e mobilio, crine vegetale, pesca 
ed annesse attività;

per l’esistenza di uffici, enti e istituzioni 
pubbliche come gli uffici fiscali distrettuali, 
il comando della compagnia della Tenenza 
dei carabinieri, il Comm issariato di polizia, 
gli ispettorati provinciali e sezioni territo­
riali di Enti previdenziali, Istitu ti bancari e 
assicurativi, Comando zonale della polizia 
ferroviaria ;

sotto il profilo dell'importanza del traf­
fico, essendo Paola un nodo ferroviario di 
notevole rilievo (linea Brennero-Villa S. Gio­
vanni per la Calabria e la Sicilia e la linea 
trasversale di collegamento con le Puglie 
per Cosenza, Sibari, Metaponto);

sotto il profilo culturale ed assistenziale 
per l’esistenza di Istitu ti scolastici, compresi 
quelli medi di grado superiore, sia statali 
che parificati, e per la dotazione di una effi­
ciente s tru ttu ra  ospedaliera.

Quanto sopra si è rilevato anche per con­
statare che quella zona territoriale, per il 
suo incremento in ogni settore com porterà 
immancabilmente un aumento del lavoro 
giudiziario; altro  dato — questo — previsto 
dall’articolo 4 della ricordata legge 27 di­
cembre 1956, n. 1443.

Sotto quest’ultimo aspetto è da notare che 
dalla progettata istituzione di una sede di 
Tribunale a Paola deriverebbe un salutare 
decongestionamento del Tribunale di Cosen­
za il quale, attualm ente, batte il prim ato su 
tu tti gli altri Tribunali della Calabria, com­
preso quello di Catanzaro che è sede distret­
tuale della Corte d’appello. Il Tribunale di 
Cosenza attualm ente ha giurisdizione su 97 
comuni con una popolazione valutabile dai 
450.000 ai 500.000 abitanti. La tabella com­
parativa inserita nel disegno d i legge n. 61 
d ’iniziativa del senatore M iliterai e di altri 
onorevoli colleghi, che qui si riproduce, ne 
è u n ’eloquente dimostrazione.
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Provincia di Cosenza:

Tribunale di Cosenza . . . abitanti n. 500.000 circa — Comuni n. 97
» » Castrovillari » » 159.000 --- » » 38
» » Rossano . . » » 96.000 --- -» » 20

Provincia di Catanzaro :

Tribunale di Catanzaro . . abitanti n. 230.000 — Comuni n. 71
» » Vibo Valentia » » 179.000 --- » » 47
» » Nicastro . . . » » 167.000 --- » » 26

Provincia di Reggio Calabria

Tribunale di Reggio Calabria abitanti n. 229.000 — Comuni n. 20
» » Palmi . . . . » » 209.000 — » » 31
» » Locri . . . . » » 174.000 — » » 36
» » Crotone . . . » » 145.000 — » » 21

Infine è da tenere in debito conto il fatto 
che una delle sezioni del Tribunale di Cosen­
za ha sempre tra tta to  le vertenze della zona 
che in passato veniva denominata: « del cir­
condario di Paola ». Istituendo il Tribunale 
di Paola, la cui circoscrizione comprende­
rebbe 7 preture e 33 comuni con circa 150 
mila abitanti, il carico delle pratiche penden­
ti avanti al Tribunale di Cosenza verrebbe 
alleggerito e ricondotto alle dimensioni degli 
altri Tribunali calabresi sedi di capoluoghi 
di provincia.

Quanto agli oneri finanziari derivanti dal­
la istituzione del nuovo Tribunale, risulta 
che il Comune di Paola fin dal 1932 ha assun­
to form alm ente l’onere di fornire la sede 
degna dell’istituendo Tribunale, destinando­
vi il palazzo monum entale che fu sede della 
sottoprefettura. Il Consiglio comunale di 
quella città  in relazione agli oneri che la leg­
ge 24 aprile 1941, n. 342, pone a carico dei 
comuni per le sedi deg^i uffici giudiziari, ha 
deliberato con due successivi provvedimenti 
del 1946 e del 1957 di assumere il carico pre­
visto dalla legge.

Inoltre l’articolo 3 del testo di legge pre­
vede la delega al Governo affinchè determi­
ni, entro tre mesi dall’en tra ta in vigore della 
legge, l’organico del Tribunale di Paola, ri­
vedendo le piante organiche degli altri uffi­
ci del distretto  della Corte d ’appello di Ca­
tanzaro.

La 2a Commissione ha esam inato il testo 
dell’articolo 1 che contempla l’istituzione del 
Tribunale di Paola, ne determ ina la circo- 
scrizione territoriale indicando nominativa­
mente le Preture ed i Comuni che vi faranno 
parte, l’articolo 2 che de tta  norme di attua­
zione e transitorie, e l'articolo 3 ohe concede 
la delega al Governo per la cennata revisione 
degli organici e per stabilire la d a ta  di ini­
zio del funzionamento del Tribunale di Pao­
la; e, in sede referente, ha ritenuto di in tro­
durre una variante all’articolo 2, per render­
lo più organico sotto il profilo form ale, fer­
ma restandone la sostanza, e di posporlo al­
l’articolo 3, per ragioni sistematiche.

Ajro ldi, relatore
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DISEGNO DI LEGGE

D'INIZIATIVA DEI SENATORI M lL IT E R N I ED ALTRI

Istituzione del Tribunale di Paola (n. 61)

Art. 1.

È istitu ita  in Paola la sede del Tribunale 
con la circoscrizione territoriale delle Pre­
ture di Aiello C., Amantea, Paola, Cetraro, 
Belvedere M., Scalea e Verbicaro ed avente 
giurisdizione sui seguenti Comuni : Acquap- 
pesa, Aie ta, Amantea, Belmonte C., Belve­
dere M., Bonifati, Buonvicino, Cetraro, Cle­
to, Diamante, Falconara Albanese, Fiume­
freddo Bruzio, Fuscaldo, Grisolia, Guardia 
P., Lago, Longobardi, Maierà, Orsomarso, 
Paola, Papasidero, Praia, Sangineto, S. Lu­
cido, S. Nicola Arcella, San Pietro in Aman­
tea, S. Domenica Talao, Santa Maria, Scalea, 
Serra Aiello, Verbicaro, Tortora ed Aiello.

Art. 2.

Gli affari civili e penali pendenti presso il 
Tribunale di Cosenza, alla data di inizio 
del funzionamento del Tribunale di Paola, 
(fatta  eccezione per le cause civili già pas­
sate in decisione e per i procedimenti penali 
per cui è stato  già dichiarato aperto il di- 
battim ento), e provenienti dalla competen­
za territoriale di cui all'articolo 1, sono, 
d'ufficio, devoluti alla cognizione del Tribu­
nale di Paola.

Art, 3.

Il Governo è delegato a determinare, entro 
tre mesi dall’en tra ta  in vigore della presen­
te legge, l'organico del personale del Tribu­
nale di Paola, rivedendo le piante organiche 
degli altri Uffici giudiziari del distretto del­
la Corte di appello di Catanzaro ed a stabi­
lire la data di inizio del funzionamento del 
Tribunale anzidetto.

DISEGNO DI LEGGE 

T e s t o  d e l l a  C o m m i s s i o n e

Istituzione del Tribunale di Paola 

Art. 1.

Identico.

Art. 2.

Il Governo è delegato a determ inare, en­
tro  tre  mesi dall’entrata in vigore della pre­
sente legge, l'organico del personale del Tri­
bunale di Paola, rivedendo le piante organi­
che degli altri uffici giudiziari del distretto 
della Corte di appello di Catanzaro ed a sta­
bilire la data di inizio del funzionamento 
del Tribunale anzidetto.

Art. 3.

Gli affari civili e penali pendenti avanti 
al Tribunale di Còsenza alla data di inizio 
del funzionamento dei Tribunale di Paola ed 
appartenente, per ragioni di competenza ter­
ritoriale, alla giurisdizione di quest’ultimo 
a sensi dell'articolo 1, sono d'ufficio devoluti 
alla cognizione di detto Tribunale.

La disposizione non si applica alle cause 
civili già passate in decisione .ed ai procedi­
menti penaM nei >quali sia già stato dichia­
rato  aperto il dibattim ento alla data sopra 
indicata.
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DISEGNO DI LEGGE

DINIZIATIVA DEL SENATORE S a LERNI

Istituzione del Tribunale di Paola (n. 3) 

Art. 1.

È istituita in Paola la sede del Tribunale 
con la circoscrizione territoriale degli attua­
li m andam enti delle preture di Verbicaro, 
Scalea, Belvedere M arittimo, Cetraro, Pao- 
1~ Amantea, Aiello Calabro.

Art. 2.

Il Governo è delegato a determinare, en­
tro tre mesi dalla entrata in vigore della 
presente legge, l ’organico del personale del 
tribunale di (Paola, rivedendo le piante or­
ganiche degli altri uffici giudiziari della 
Corte di appello di Catanzaro e a stabilire 
la data d ’inizio del funzionamento del Tri­
bunale anzidetto.

Art. 3.

Gli affari civili e penali pendenti davanti 
al tribunale di Cosenza alla data nella qua­
le ha inizio il funzionamento del tribunale 
di Paola — fa tta  eccezione per le cause ci­
vili passate din decisione e per i procedimen­
ti penali per cui è stato dichiarato aperto il 
dibattim ento — se provenienti dal territo ­
rio compreso nella circoscrizione delle pre­
ture indicate all’articolo 1 sono, di ufficio, 
devoluti alla circoscrizione del tribunale di 
Paola.


